
.simboleggia Ie aspirazioni de! secolo: qiiello cioh d'i1l:imiriisn~o o d'il- 
luminari. Ma 6 una luce ben diversa dalla luce che diffonde i l  raziona- 
lismo; essa s'irradia dal cuore, ciime una fiamma di passione, che nel 
-terripo stesso rischiara e brucia. 

T ra  le personalità i n  cui s'iricarna il  nuovo spirito ant3-illuministico, 
17Hazard non omette d i  ricordare il Vico. di cui ha una diretta cono- 
scenza. Veramente, l'opera maggiore del Vico cade fuori dai i jmiri  d i  
-tempo che egli ha prefissi al suo lavoro: ma l'aver sentito la necessit:i 
di parlarne conferma l'impossibilitA, a cili abbiamo accennato? di far 
.coincidere Eo svolgimento di  u n  tema spirituale con le divisioni del ca- 
lendario. 

G. DE R. 

C. MAUCLAIR. - Le pur visiiuge de lrc Grèce. - Paris, Grasse?, 1934. 
(16.0, pp. 260). 

Da Renan a Herriot, da Barrès a Lacretelle, e grazie all'eseinpio 
.inaugurale di uno  Chate~iuhriand e d i  u n  Lamsrtine, il « tema )) del 

viaggio in Grecia domina la  moderna letteratura francese, indiriz- 
-zaildo a xin fine piu propriamente umanistico J )  il tema del sicigcio e 
del17esotismo, al quaie, per tradizionale osservanza, ogni scrittore d i  Fran-  
.cia si dimostra fedele, alrnen cia d u e  secoli. Mauclair, che i n  alcuni suoi 
precedenti volumi aveva sacrificato e reso ornaagio al tema del viaggio u ,  

,.indulgendo a colorite descrizioni della Spagna e del Marocco, pjassa ora, 
.con questo suo ultimo libro, al  tema dei viaggio in Grecia ». Ma rav- . 

viva il vieto mo:ivo con una  sua particolare sensibilità ed esperienza: con 
u n  eii'éos della storia, che, in ambiente francese, mi  sembra quasi agat to  
11UOVO. 

La Grecia dei letterati francesi è, o g ~ i  ancora, sostanzialmente la 
Grecia idiiliaca, idoleggiuta da Ftcnan; è l 'armonia dell'AcropoIi, I n  pre- 
.ghiera a d  i t tenn, « le miracle grec n. Anche il Mauclair corzincia così. 
I l  primo mattino, sale, appena sbarcato, all'Acropoli: e ha  l'ln~pi-essione 
.di veder significati nel mon~imento  una forma paratjjgm,?ticr;, u n  dogmrn 
.assoluto e rnetastorico: « Quelque chose de pérernptoire ... cl'éteri~ellcmenr 
nécessaire, une perfection atteinte une fois pour toures, un mecsagc défi- 
liitif )t (p. 13). Questo è, ancora, spirito renaniano, ibenchè u n  poco pi-li 
;innanzi M a u c i ~ i r  avverta, quasi stupito, e i n  un accento fra ironico e 
incredulo: n Je m e  su i s  aperqu qu'à E leus i s  pas plus que sur  17hcrr>pol<i 
.dlAthènes, je n'avais pensé u n  seul instant h M. Renan )I (p. S I ) .  E razio- 
nalisrno, o !aicismo viez~x siile, è i l  .tono e l'animo con cui M a ~ ~ c l a i r  paria 

,{p. 161 segp.) d i  Epidauro, del17Asclepic.ion, del piestigjoso accorrervi dei  
fedeli. I,'iri>nin htrfTarda e il paraileio con Lourdes (p. 16j i  mostrano, 
.-solt:into, come s ia  difficile ancora, pure aci uno  spirito :~ddoitriirato e 
.P nne qual C i l  Maucluir ,  cl'interpaetare i'eflettiua realte spirituaie dei fe- 

~nlomeni relisiosi, distinguendo i! dovere fra i l  be'ytsilz:ige e la fede. 
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Tuttavia, a poco a poco, il Mauclair si libera della guida, cui, non. 
consapevole, si è affidato: e incomincia a guardare con i suoi occhi e i l  
suo pensiero. A rivivere la storia dello spirito greco, attraverso le tappe 
del suo pellegrinaggio. Non vi è piìt nè razionalismo nè esretismo: e la. 
Grecia di  Mauclair, come cessa di  esser la Grecia di Renan, così non d i -  
:-iene mai la Grecia di I-Eolderlin o della Laus vitne. Atene, Delfi, Olim- 
pia, Epidauro, Delo, la Creta: soprattutto, 1'Argolide. Ma una Argolide 
che insegna a Iliauclair, attraverso le sue vestigia rei-note e le suggestioni 
tlella storia recente, a risentire fra le rovine della civiltà mizenea lo spi- 
rito della trilogia eschilea. El paesaggio in  Mauclair non è mai fine a se 
stesso, estetistica contemplazione, ornamento letterario: Niet~~rl~~tzdsclznft ;- 
ma è, per continuar ad usare i termini di una distinzione cara ad  uno  
storico severo, Victor Ehrenberg, è Kz~ltz~rtatzdscizLrft: il simbolo cii una 
spiritual~trt e i l  segno di una storia. 

E dinanzi alla severità cupa delle rocce delfiche, dinanzi alla pace 
d i  Olimpia e dinanzi alle rocil-ie ruiriose di  Tir in to  e della Creta, I l  
Mauclair, finalnlente, comprende e afferma l'inanitii d~ll 'ailegoria solare 
iiritizzata da Winclielmann (pp. I 21-124, r 5 5 - 1  57, 226, 250-2 52) .  I,e statue 
arcaiche, le  sculture cli Olimpia, i n~onument i  micenei nlostrano al Mali- 
clair la loro intima affinità e consubstanzialità con lo  spirito (lei clefti e 
l'affiato dionisiaco della tragedia, L'interpretazione nietzschiana è sorpas- 
sata, ma i l  simbolo e il binomio del filosofo celano una verith fruttuosa 
- che in  Francia, tuttavia, ancora non  si  afl'erma compiulainente, per 1 ; ~  
resistenzcl sorc1,i e secreta di una, ormai sterile, tradizione um:;nistica, 
racchiusa in  canoni clnssicistici. 

I1 l ibro dei Mauclair ha, dunque, oltre al  suo jririmo valore di let- 
tilra istruttiva, dottri e piacevole, questo anzor più notevoIe significato. E- 
testimonianza della consupeuolezza autocritica, alla quale gift sono per- 
venuti i più visili spiriti della Francia: la consapevolezza e la necessità 
ci'intcrpretare adeguatamente, cioè storicamente, il moncio greco. Al!a 
formula del (r miracle grec il Rlauclair ama sostituire la formula del 
« mystère grec » (pp. 226, 2 5 ~ 1 .  In realti ,  il « mistero » è assai meno im-  
penetrabile ch'egli non creda, pure atnrnesso che a risolverlo si richiedano- 
metodi e canoni interpretativi, generalmente disformi da quelli a cui 
per solito CI si attiene nella sua terra. 

Ma è vero, d'altro lato, che a ritrovare C( la vivante leqon iielléniyue 
nessuna cultura è, oggi, meglio disposta della cultura francese: alla quale, 
per la sua stessa facilità di assiinilazione e di conciliazioae, soprattutto 
si addice il corripito di salvaguardare 1' cc umanesimo o, cioè i diritti e i ,  
destini dell,i nostra medesima civilth Il cammino da percorrere e ,  an-  
cora, assai lungo; pure, il libro del hlauclair ci conforta a credere che* 
La nuova Francia si è gi9 messa per la via buona. 
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